
 
Papa Francesco: San Giuseppe "modello e custode delle vocazioni"

”Il servizio, espressione concreta del dono di sé, non fu per San Giuseppe solo un alto ideale, ma
divenne regola di vita quotidiana”. Lo scrive il Papa, nel messaggio per la Giornata mondiale per le
vocazioni, in programma il 25 aprile sul tema: “San Giuseppe: il sogno della vocazione”. “Egli si
diede da fare per trovare e adeguare un alloggio dove far nascere Gesù”, ricorda Francesco: “Si
prodigò per difenderlo dalla furia di Erode organizzando un tempestivo viaggio in Egitto; fu lesto nel
tornare a Gerusalemme alla ricerca di Gesù smarrito; mantenne la famiglia lavorando, anche in terra
straniera. Si adattò, insomma, alle varie circostanze con l’atteggiamento di chi non si perde d’animo
se la vita non va come vuole: con la disponibilità di chi vive per servire. Con questo spirito Giuseppe
accolse i numerosi e spesso imprevisti viaggi della vita: da Nazaret a Betlemme per il censimento,
poi in Egitto e ancora a Nazaret, e ogni anno a Gerusalemme, ben disposto ogni volta a venire
incontro a circostanze nuove, senza lamentarsi di quel che capitava, pronto a dare una mano per
aggiustare le situazioni. Si può dire che sia stato la mano protesa del Padre celeste verso il suo Figlio
in terra. Non può dunque che essere modello per tutte le vocazioni, che a questo sono chiamate: a
essere le mani operose del Padre per i suoi figli e le sue figlie”. “Dai Vangeli emerge come egli visse
in tutto per gli altri e mai per sé stesso”, sottolinea il Papa: “Il Popolo santo di Dio lo chiama
castissimo sposo, svelando con ciò la sua capacità di amare senza trattenere nulla per sé. Liberando
l’amore da ogni possesso, si aprì infatti a un servizio ancora più fecondo: la sua cura amorevole ha
attraversato le generazioni, la sua custodia premurosa lo ha reso patrono della Chiesa. È anche
patrono della buona morte, lui che ha saputo incarnare il senso oblativo della vita”. “Dalla sua
disponibilità a servire deriva la sua cura nel custodire”, spiega Francesco definendo San Giuseppe
"custode delle vocazioni": “'Si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre’, dice il Vangelo,
segnalandone la prontezza e la dedizione per la famiglia. Non perse tempo ad arrovellarsi su ciò che
non andava, per non sottrarne a chi gli era affidato”. “Questa cura attenta e premurosa è il segno di
una vocazione riuscita”, commenta il Papa: “È la testimonianza di una vita toccata dall’amore di Dio.
Che bell’esempio di vita cristiana offriamo quando non inseguiamo ostinatamente le nostre ambizioni
e non ci lasciamo paralizzare dalle nostre nostalgie, ma ci prendiamo cura di quello che il Signore,
mediante la Chiesa, ci affida! Allora Dio riversa il suo Spirito, la sua creatività, su di noi; e opera
meraviglie, come in Giuseppe”.
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